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Resp. Proc. DotL Giovaini Podo
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Egr, Sigg. Sindaci dei Comuni di

Caúpi S.

Carmirno

Cassrstro

Cop€rtino

Coriglirno D'Otranto

L.ecce

Mtglie

Melpigrano

Neviano

Paiabita

Poggiùdo

Racsle

Satr Ca.caiaùo

SaÌ DoDeto

Scorrano

Surbo

Ugento

Lo.o S€de

Oggetto: Ricerca'Campagúa di monitoraggio della concentrazione di Rrdor nelle scqole
della provincía di Lecce" - azioni di risatramento -

Con riferimento alle ns. lrc'te dell'll/O1D1O, prot-2141, del03/0Y2010, plot. 10376, e per

ultima la nota del 20l09D010, pto1.74855 ú paii oggetto della pr€sente (qui allegate per Fonta

?n ia.h tú ltî.. tb anbe,to I L 13 -rJ 100 - L.te

2I | j [U,20ft

lettshdacis G. Podo

Wg.l di 2



memoîia), h relazione alle qùali è pervenuto riscontro solo da pafie di alcuni Comuni, si

evidenzia ancora una volla la nec€ssilà di adottarc, per i casi previsti dalla legge (scuole con

valori di emissione di Gas Radon superiore ai 500 Bq/#), misue per t'abbdimento dei valori

liscontÉîi sotto la soglia citaîa

D€tte operazioni vanno completaîe ertro tre anni dalla consegna dslla relazione di

certificazione dei valori rilevafi- I-a suddetta relazione, rpdatta dall'ISPESL, è stata consegnata

ai rapprewnranti dei Comuni in occasiono dell'incontro dell'l1/01/2010. -Ai Commi assenti è

siata inviata per posta con nota detla Proúnc ia drl,e"gjc del310212010, prot I0376.

In caso codesti Comuni abbiano awiafo le pfocedue previste, si gega di dame notizia a

ouesto Ufficio.

Distinti saluti.
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P R O V I N C I A  D I  L E C C E

SETTORE TERRITORIO, AMBIENTE E PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

Servizio Ambiedo e Polùia Provinciale I-&ca,20l09D0lO

Egt Sie€; Sirdrci dei Coeuni di

Campi S.
Resp. Proc. Dclt. Giovami Podo
'fd,. 0832./643798 Fax08321683707 

Crrniano

*a. "' flf,{l

Casalano

Crstro

Copertino

Corigliaao D'Otrrdo

Lecce

MrClie

Mùtrno

Matiúo

Melpignaao

NeYiaro

Pùabita

Poggiardo

Racrle

Sao Ca$iatro

San Dorrto

Scorrano

Surbo

Ugeúto

Oggetto: Ricqca'Campagna di monitoraggio ddla concentrazione di Radou nelle scuole
della provincia di l*cceo - azioni di úsanamcnto -

Con riferimento alte ns- rote d€ll'11/01121o, prot.2141 e del03/O2/2010, ptot. 10376, di pari
oggetto della presflte (qui allegate per pronta memoria), si toma ad evid€nziare alle SS.LL. che ùel
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oroDrio Comune vi è almeno un edificio scolastico che ha reeistrato una conc€ntraziore m€dia annua
ài éas Radon superiore ai 500 Bq/m3.

Per valori superiori a tale sogli4 la normaliva di rifeîimento (il Decreto Legislativo 26 tnggjo
2000, n.241) Fevede l'obbligo da parte del proprietario, o del datore di lavorq del "risanqmento"
degli ambienti arvalendosi di un Esperto Qualficato.

TeÍruto conto che la Provincia di Lecce, oltre ad esserc wlo dei soggetti ohe ha promosso e
realizzato la campagna di misuraziong è anche Ente pîeposto ai controlli ambientali, cotr la presente
nota s'invitario cortesemente le SS.LL. ad ottemperue iri teúpi brevi, qualora non ancora fatto, alle

Fescrizioni previste dalla legge e comunque di comunicate a questo Ufficio, gSlfsgsg4-oftrejl2!
ottobr€ 2010. in foma circostanziata le. azioni finora htaprese al riguardo.

Disponibili ad ogai eventuale riohiesta di chiaximenti, si porgono disinti saluti.

IL
rng.

Nota:

GIi edifici scolastici interessati all'azione di bonific4 con i relativi valori registraq sotro stati
comunicati Comune per Comune attraverso una relazione tecdca, certificata dall'ISPEL (Istituto
Superiore per la Prwenzione e la Sicurezza del Lavoro), che è stata consegnata in busta sigillata
brei mam a Smdaq e/o loro delegaú, che hanno part€cipato all'incontîo da noi org utuzato 

'l 
27

gennaio u.s., ed inviata per posta agli amministratod assenti.
Con I'occasione si invia ruovanetrte:
1) Uù estratbo della oormativa di dferimento (il Decreto Legislativo 26 mrsgio 2000, n.241)
2) Linee Guida relative ad alcune tipologie di risanamento per la dduzione delf inquinamento da

Radon redaue dall'APAT (Ager.ura pu la protenone dell'Ambiente e per i Servizi tecnici)
3) Utr librioino informaiivo dal titolo "Una scuola senza Radotf' îealizzato dall'ISPESL di

Rom4 daÍo SPESAL/ASL di Lecce e dal Dipartimento di Fisica dell'Università del Salento.
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LÈ.Ée, 03/0212010

Egr. Sigg. Sindaci dei Coúuni di:

Ca!-miano

Copefiino

Lecce

Martano

Matino

Melfgnano

Minervino

Morcia[o

Neviano

Poggiardo

San Cassiano

Scoraano

Loro Sede

Oggetto: Ricerca "Campagna di monitoraggio della cotrcentrazione di Radon nelle scuole

della orovincia di Lecce"

Proúnía .!t I@ tít Ut ,lúra I t13 -73100 - I@

P R O V I N C I A  D I  L E C C E

SETTORE TERRITORIO & AMBIENTE

Seryizìo Rifiutì, Scarichi, EmissioÍi e Politiche Energetiche

P,ot. ." 403{6
Resp. Pîoc. Dott. Giovatni Podo

Tel. 0832/683798 Fa-r 0832/683707

Con riferimento alla ns nota dell'11/0i/210' prot 2141 di qari oggetto della presente (qut

"["g;;;;;;;; 
-"moria), si informa le SS W che nella sala Conferenze della Provincia di via

U 
--t;;,i";";""i;dì 

Zl u.s.'si a svolto if previsto incooto tra gli Eriti promotori delf iniziatiwa

[t":tf""i"-^i f,e""", ISPESL di Roma' SPÉSALASL. di.I-€cc€' Dipartimento di Fisica

dell'Università del Salento ) e t rappresentarrti di quei Comuni nei quali uno o più edifici scolastici

;;;ì.;;;;';;;;;gsio îu*o ."gi"t.to valori superio'i ai 400 Bqlm' (unità di misura cieiia

concentrazione di Gas Radon).
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Durarte f incontro soro state illustrate le varie fasi della campagna di misurazione (iniziate nel

settembrc del 2OO5 con un Convegno informativo e di sensibilizzazione), le caratt€ristiahe generali

del Gas Radot e i valori di cotcentrazione media dscontrati nei singoti comuni della provincia di

Agli Anministratori intcrvanuti è stato consegnato matedale infomativo sul1'argomento,
nonché una specifica relazione tecnica redatta dall' Istituto Superiore per la Prevenzione e la
Sicurezza del Lavoro (ISPESL) nella quale sono stati indicati per singolo comune gli edifici scolastici
che ha.no r€gistrato valori di Gas Radon superiori ai 400 Bq/m' Valore limite, questo, oltre il quale
la legge prevede specifiche prcscriioni (vedere art. lo-quinquies del Deqeto L€islativo n.241 del
26 maggio 2000).

In particolarq per valori compresi tía i 400 ed i 500 Bq/m3 è presailllala"rimisardzione" deglt
edifici, da efettuarsi entro un anno dalla data della relazione tecnica. Se, invece, il valore

riscontrato è superiore ai 500 Bq/m3 I'obbligo per il datore di lavoro o proprietario dell'immobile è
qurcllo del|a " b onif c a " dell'edifi cio.

Ai partecipanti sorio stati inoltre rappresentaú, atfave$o video proiezioni, alcuni esempi di
azioni di bonifica degli edifici (in molti casi faaili €d economioi da redizzare) e f*to ptesente ohe la

scelta delle azioni di risanamento sono determinate da una specifica analisi che deve essere effettuata
per legge da ú"esperto qualiftcato" in radio protezione.

Gli Amministratori presenti sono stati hfine informati che l'Ente Provincia si farà carico
(economicamente) a) delle rimisalazioni degli edifici scotastici che harmo fegistrato valori compresi

tra i 400 e i 5Oo Bqlni ,b) dellepglug ujsllzzallg degli edifici ricadenti in quei comuni che hanno

registrato dei valori sensibili ma che sono sfuggiti al monitoraggio precedente, c) del risdnamento

degli edifici scolastici (sede di istituti superiod) di p-roprietà della stessa Provincia che hanno

evi-denziato valori di Gas Radon superiori ai 500 Bq'/m3 Per gli edifioi sedi di scuole dell'infanzia'

elementari e medie inferiori l'obbligo di bonifica ricade sul datore di lavoro/proprietado

delf iÍinobile, ossia i Comuni.

Nella stessa sede, i rappresentanti del Dipartimento di Fisica dell'università del salento, facenti

parte del gmppo di lavoro che ha operuto fin dall'inizio allo svolgimento della Campagua di

misurazionè, in quatità di 
..Esperti qualifrcatf in Radio Protezione si sono liberamente offerti agli

Amministratori comunali presenti come consulenti tecnici per I'analisi e la determinazioÍe delle

azioni di rimedio rclative agli edifici scolastici da bonilcare.

I Sindaci in indirizzo, assenti all'incontro del27 gennaio u.s., oltfe alle informazioni di cui sopra,

ricevono in allegato alla presente nota la seguente documentazrole:

1) UIìa busta sigillata nella quale per il proprio Comune vi è ùna relazione tecnica

iíre certifica i valori registrati nei singoli edifici scolastici monitorati quando questi
presentino concentazioni di Gas Radon superiori ai 400 Bq/m3 '

2) Un estratto de11a normativa di riferimento (il Decreto Legislativo 26 maggio 2000,

n.241);

Provit ia .lr IE@ úa LJnbdro I L13 -73100 Ielett sinalaci-3 G- Podo
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3) Linee Guida rclative ad alcune típologie di azioni di risanamento per la riduzione
delf inquinamento da Radon redatte dall'APAT (Ageria per la Protezione
dell'Ambiente e per i Servizi Tecnici);

4)Un tibricino inlormativo dal titolo "Una scuola senza radonl' realizzato dall'
ISPESL, daflo SPESAIIASL e dal Dipatimento di Fisica dell'Università del Salento.

Agli Aoministratori in indirizzo si evidenzia, per maggiore chiarezza, quanto già sopraindicato,
ossia chè:

c)

Se nel proprio Comune vi sono edifici scolastici con valod di Gas Radon compresi tra i
400 e i 500 Bq/m' (e questo 1o si rileva dalla Relazione Tecnica allegata) la
rimiwrazione obbligetoria sarà sostenuta economicamente per ioteîo dall'Ente Provincia
e realizzúa di concerto con I'ISPESL, con il Dipartimento di Fisica dell'Università del
Salento e con lo SPESAL/ASL di Lecce.

Se. invece, vi sono edifici scolastici con valori di Gas Radon superiori ai 500 Bq/m é
obb[gatona ùna azione di bonifica. che va determinata da una analisi efettùafa da un
esperto q]lqlifr9qlb in Radio Protezione che i1 Comune può scegliere libemmente sul
mercato- Le scuole delf infanzia, le elementari e le medie inferiori sono di
perti[enza./proprietà dei Comuni. Saranno pertanto gli Enti comunali a dover far íìonte a
tali obblighi.

In alcuni Comuni, quali Casarano, Corigliano d'Otranto, Melpignano, Morciano di Leuca,
San Donato di Lecce e Surbo, alcuni edifici scolastici sfuggiti al primo monitoragglo
saranno sottoposti a miswdzione. Anche in questo caso le spese relative al
monitoraggio saranno sostenute da.lla Provincia e la realizzaàorre sarà cÙrala con l€

stesse modalità di cui al Dunto A).

Iro'ìacit di ltu ,ia Ùmhdo I r13 -B 140 - Irc

per consentire una misurazione accurata degli edifici prescelti, si chiede cotesemenle ai Sindaci

in indirizzo la fattiva collabomzione del proprio Uficio Tecnico Comunale sia nella fase di

collocazione dei dosimetri/rilevatori, che nella cornplazione di una scheda tecnica utile ad

identiflcare le caratteriste degli edifici sottoposti a mÓnitoraggio.

hfing la Provincia a breve intende inviare ai Dirigenti Scolastici degli istiluti che hanno registrato

valori Superiori ai 400 Bq/m3 una comunicazióne che farà riferimento al contenuto dell'incontro con

gli aÍministratori locali del 2'1 gennaio u.s. (di cui sopra), nonché alla presente nota'

Nelf informativa si porrà I'attenzione sull'impegno finora profuso dai soggetti istituzionali coinvolti
nella Campagna di misurazione (ISPESL, SPESAL/ASL Leccq Dipartimento di Fisíca

ciell'Univeriiti del Salento e Provincia di Lecce) Ma si farà anche presenle I'impegno assunlo dalla

Provincia di Lecce a proseguire I'azione di monitoraggio di 5l istituti scolastici 1a proprìo carico

economico), ed alle competenze/obblighi dei comuni ad intervenire sugli edifici scolastici comuoali

qualora i valori della concentrazione di gas radon superino i 500 Bqlni- Riguardo a quest'ultimo

aìpetto, verrà rimarcando il fatto che non vi sono motivi di a11arúismo e sopruttutto che Ie azioni di
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risanamento, nel maggior parte dei casi, si potraono realizare con interveîti semplici, rapidi e poco
cosÎosl.

Distinti saluti.
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P R O V I N C I A  D I  L E C C E

SETÎORO ÎERRITORIO & AMBMNTE

Servizio Rifiuti Scarichi Emissiori e Politiche Edersetiche

ttrl'. a" 14 A',1
Resp. Proo. Dc*t. Giovarmi Podo

Tel. 0t321683798 Fax 08321683707

LP{'ce, 11rcV2010

Egr. Sigg. Sindaci d€i Comuni di:

Csmpi S.

Carmiano

Cai&fano

Castm

Copertino

Corigliano d'O'hanto

Lecce

Maglie

Martano

Matino

Melpignano

N€viano

Parabita

Poggiardo

Racale

San Cassiano

San Donato

ScolrÀno

Surbo

Ugento

W
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Soleto

Spongano

Surbo

Tricase

Ugento

Uggiano La Chiesa

Ve!'nole

Loro Sede

Oggetto: Ricerca "Campagtre di monitoraggio della concentrazione di Radon nelle scuole
della provincia di Lccce"

- invito incontro per comunicrzione d€i risulhti -

Come certamente è rcto alle SS.VV,, il 27 wtrerîbre 2005 è stata ufficiaimetrte awiafa una
"Campagna di monitoraggio della concentrazione di Radon negli edifci scolastici localizzati in
provincia di Lecce' organizzando uno specifioo convegno nella Sala Consiliare della Provincia di
I-ecce.

In tale occasione sono state oferte ai circa 400 partecipanti (tra Didgenti scolastici, Docenti,
Responsabiii della Sicurezza nelle scuole, Amministratod Locali e Didgenti Ufrci Tecnici Comunali)
le prime informazioni operative relaùve alla campagna ed il primo kit di dosimetîi (rilevatori passivi
del gas Radon) da collocare negli edifici scolastici.

Il Radon è un elemento radioattivo, gas incolore, insapore, inodore, chimicamente inerte che
I'AgerEia Irtemazionale !i Ricerca sul Cancro dell'OMS ha collocato a1 socondo poslh go!q9!4urq

di tumori p-ol!p!!4!i-dqpqi!-&se-dlúa,aea.

La caÍtpagrndi sensibilizzazione e monitoraggio è partita da un'azione congiunta tîa diversi
Enti: t'Istituto Superiore per la Preveruione e la Sicurezza del l,avoro (ISPESL) di Rom4 il
Se.vizio Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPESAL) dell'ASLLE, f
Dipartimento di Fisica e il Sewizio Prevenzione e Protezione dell'Università del Salento e la
Provincia di Lecce. Una collaborazione è stata offerta anche dal Cenho Servizi Aominishativi di
Lecce (già Proweditorato agli Studi) rendendo più agevoli i rapporti con le scuole.

Al termine di due serie di devazioni semestrali, successive verifichg ecc., I'ISPESL dopo la
lettura dei dosimetri ha rccentemetrte comunicato ai paxtners i dsultati ottenuti

I valori riscontrati evideizia.no situazioúi differ€rti che diperdono sia dal tipo di edificio
scolastico (armo e modalità costruttive) sia dal comune h cui tali ediúci sono collocati.

p.otncia aE I2@ tia Vúb.t ì I r13 -73100 ' Ielett sindaci2 G. Podo
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Per tale motivo, si ritiene necessafio ed opportutro orga'izzaîe un incortro di apFofotrdimento
tÉ_i proprietaxi dgrli edifici Q cornuai in indirizzo) e gli enti che hanno promosso e cotrdotto
l'iniziativa.

L'incontro è fissato per mercoledi 27 gennaio 2010 alle orc 10.00 a L€cce presso la Sala
Confererze della Provincia in via U. Botti n.l (oelle vioinarze dell'ex Osp€dale ..V. Fazzi").

In tale occasiong si consiglia alle SS-W. di venire accompagnate dal Responsable dell,Ufficio
Tecnico Comuale o dal Responsabile del Servizio di Preyenzione € protezione neì luoshi di lavoro.

Distinti saluti.
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